
Legg e  regio n a l e  6  set t e m b r e  199 1 ,  n.  22  (BUR  n.  81/1 9 9 1 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  22  OTTOBRE  198 2 ,  N.
50  RECANTE  "NORME  PER  L'ATTUAZIONE  DEL  DIRITTO
ALLO  STUDIO  NELLE  UNIVERSITÀ"  

Art.  1  -  Modif i ca  dell'art .  1  della  leg g e  regio n a l e  22  ottobr e
198 2 ,  n.  50

1.  All'art .  1  della  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  dopo  il
primo  comma  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"La  presen t e  legge  disciplina  inoltre  l'attuazione  del  dirit to  allo
studio,  nello  spirito  del  primo  comma,  a  favore  degli  studen t i  di  altre
nazionalità ,  fruitori  di  borse  di  studio  e  iscrit ti  a  Universi tà  con  le
quali  gli  Atenei  veneti  abbiano  istituito  rappor t i  di  collaborazione  e
scambio.".

Art.  2  -  Modif i ca  dell'art .  3  della  leg g e  regio n a l e  22  ottobr e
198 2 ,  n.  50

1.  L'ar t .  3,  della  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50  è  così
sostitui to:
"Art.  3.  - Beneficiari.

Dei  servizi  di  cui  alle  lettere  a)  e  c)  del  primo  comma  e  quelli  di
cui  alle  lette re  a)  e  g)  del  secondo  comma,  del  precede n t e  art.  2,
possono  fruire  tutti  gli  studen t i ,  in  corso  e  fuori  corso,  regolarm e n t e
iscrit ti  ai  corsi  di  laurea  o  di  diploma,  alle  scuole  diret t e  ai  fini
speciali  o  a  scuole  di  specializzazioni  o  a  corsi  di  perfeziona m e n to ,  di
cui  al  DPR  10  marzo  1982,  n.  162  e  a  quelli  di  dottora to  di  ricerca
che  si  svolgono  presso  le  Universi t à ,  gli  Istituti  di  istruzione
universi t a r ia ,  le  Accademie  di  belle  arti,  statali  e  non  statali,  aventi
sede  principale  nel  terri torio  regionale  anche  se  svolti  in  altre
regioni,  nonché  studen t i  appa r t e n e n t i  ad  altra  nazionali tà,  fruitori  di
borse  di  studio,  iscrit t i  a  Universit à  con  le  quali  gli  Atenei  veneti
abbiano  istituito  rappor t i  di  collaborazione  e  di  scambio.

Dei  servizi  di  cui  alle  lettere  b),  d)  ed  e)  del  primo  comma,  e
quelli  di  cui  alle  letter e  b),  c),  d)  ed  e)  del  secondo  comma
dell'a r ticolo  preceden t e ,  sono  ammessi  a  fruire,  mediant e  concorso,  i
medesimi  sogge t t i  di  cui  al  comma  precede n t e  con  le  limitazioni
contenu t e  nei  successivi  articoli  17,  19,  24  e  26.

Dei  servizi  di  cui  alle  lettere  c)  e  d)  del  primo  comma  dell'a r t .  2
possono  fruire  anche  gli  studen ti  di  altra  nazionali tà  fruitori  di  borse
di  studio  di  cui  al  primo  comma.

Dei  servizi  di  cui  alla  letter a  c),  del  secondo  comma,  dell'a r ticolo
precede n t e ,  possono  fruire  senza  concorso,  i  medesimi  sogge t t i  di



cui  al  primo  comma  del  presen t e  articolo,  che  siano  iscrit ti  in
regolar e  corso  di  studi  o  fuori  corso  da  non  più  di  un  anno.

Gli  studen t i  di  nazionalità  stranie r a ,  gli  apolidi  e  quelli  a  cui  lo
Stato  ha  riconosciu to  la  qualifica  di  rifugia ti  politici,  usufruiscon to
dei  benefici  di  cui  alla  presen t e  legge  nei  limiti  della  vigente
legislazione  statale,  nonché  delle  condizioni  previs te  dagli  impegni
internazionali.

Nel  caso  di  eccezionali  comprova te  situazioni  di  necessi t à  sono
altresì  ammessi  a  fruire  degli  interven t i  previsti  gli  studen ti  stranie r i
e  apolidi  che  si  trovino  sul  terri torio  del  Veneto,  anche  se  non  siano
assimilati  ai  cittadini  e  non  risultino  appa r t e n e n t i  a  Stati  per  i  quali
sussis ta  trat t am e n t o  di  reciproci tà .".

Art.  3  -  Modif ica  all'art.  19  della  legg e  regio n a l e  22  ottobr e
198 2 ,  n.  50

1.  L'art .  19,  della  legge  regionale  22  ottobre  1982,  n.  50,  è  così
sostitui to:
"Art.  19  - Servizio  abita tivo.

Il  servizio  abita tivo  è  gestito  dall'E.S.U.  diret t am e n t e  o  mediante
appalto  o con  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o privati.

Le  stru t tu r e  abita tive  gesti te  diret t a m e n t e ,  possono  esser e
organizzat e :
1)  in  forma  di  residenze  o  pensiona ti  che  consen ta no  agli  studen t i
una  agevole  frequenza  ai  corsi  di  studio;
2)  in  collegi  universi ta r i  che  promuovono  anche  specifiche  occasioni
di  attività  collett iva  di  cara t t e r e  culturale .

Alle  stru t tu r e  abita tive,  non  utilizzate  per  assegni  di  studio
eroga ti  sotto  forma  di  servizi,  si  accede  per  pubblico  concorso,
previa  presen tazione  di  titoli  idonei  ad  attes t a r e  le  reali  condizioni
socio- economiche  delle  famiglie  di  appar t e n e nza  degli  interes s a t i ;  in
particolar e  per  l'accesso  ai  collegi  universi t a r i  si  possono  prevede re
forme  di  accer ta m e n t o  circa  gli  intere ss i  dei  candida t i  a  par tecipa re
alle  iniziative  cultura li  specifiche  di  ogni  collegio.

Al  concorso  possono  partecipa re  gli  iscrit ti  alle  Universi t à  degli
studi,  agli  Istituti  di  istruzione  superiore  o  alle  Accademie  di  belle
arti  fino  al  compimen to  di  un  primo  corso  legale  di  diploma  o  di
laurea ,  o  del  corso  delle  scuole  diret t e  a  fini  speciali  e  sino  al  primo
anno  fuori  corso,  purchè  in  possesso  dei  requisi ti  di  continui tà
scolas tica  e  degli  altri  requisiti  indicati  nel  bando  e  siano
impossibilita ti  a  raggiunge r e  quotidiana m e n t e  la  sede  universi t a r ia .

Alle  stru t tu r e  abita tive  gesti te  dall'E.S.U.  accedono  altresì,  fino  al
limite  massimo  del  10%  dei  posti  letto  disponibili,  gli  studen ti
appar t e n e n t i  ad  altre  nazionali tà  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  1,
secondo  criteri  e  modalità  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale  con  la
deliberazione  di  cui  all'ar t .  31.
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Ove  la  domand a  di  servizi  abita tivi  superi  la  disponibilità  degli
alloggi  gesti ti  dall'en te  diret t a m e n t e  o  in  convenzione,  quest 'ul t imo
può  assegna r e  un  contributo  nella  misura  stabilita  annualm en t e  dalla
Giunta  regionale  con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t .  31.

I dire t to ri  dei  collegi  eserci tano  la  loro  funzione  senza  rappor to  di
impegno  con  la  Regione  o  con  l'E.S.U.  e  hanno  dirit to  di  alloggio
gratui to  all'inte rno  del  collegio  stesso.

L'utilizzo  del  servizio  abita tivo  avviene,  di  norma,  in  armonia  con
il  calenda r io  accademico  e  comunque  per  periodi  non  superiori  a  10
mesi.  Con  delibera  motivata  del  Consiglio  di  amminis t r azione
possono  essere  concesse  deroghe  al  vincolo  precede n t e  per  singoli
casi.

L'E.S.U.  può  stipular e  nel  rispet to  degli  orienta m e n t i  culturali  e
pedagogici,  convenzioni  con  enti,  società ,  coopera t ive  o  privati  che
gestiscono  residences ,  collegi,  o  altre  strut tu r e  abita tive  a  un  costo
unita rio  annuo  in  misura  non  superiore  a  quello  sostenu to
capita ria m e n t e  nei  propri  servizi  abita tivi.  La  convenzione  deve
prevede re  che  l'ammissione  degli  utenti  avvenga  a  condizioni
corrisponde n t i  a  quelle  previs te  per  i servizi  abita tivi  dell'E.S.U..".

Art.  4  -  Modif ica  dell'art .  29  della  leg g e  region a l e  22  ottobre
198 2 ,  n.  50

1.  Dopo  il  quinto  comma  dell'a r t .  29  della  legge  regionale  22
ottobre  1982,  n.  50,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"Gli  studen ti  stranie r i  e  apolidi  che  si  trovino  nel  terri torio  del
Veneto,  provenien ti  da  paesi  in  stato  di  guer r a ,  o  occupa t i ,  nonché
gli  studen ti  rifugiati  politici  o  comunque  provenien ti  da  paesi
extracom uni t a r i  privi  di  adegua t e  stru t tu r e  organizzat ive
istituzionali,  possono  presen t a r e  una  dichiarazione  sostitu tiva  di
notoriet à ,  in  luogo  delle  dichiarazioni  rilascia te  dagli  uffici  fiscali  dei
loro  paesi  di  origine,  attes t an t e  le  condizioni  di  reddito  del  nucleo
familiare.  L'accer t a m e n to  delle  anomale  situazioni  in  cui  versano  gli
studen ti  interes s a t i  è  effettua to  dall'E.S.U.  compete n t e ,  con  apposi to
atto  deliber a t ivo.".

Art.  5  -  Modif ica  dell'art .  31  della  leg g e  region a l e  22  ottobre
198 2 ,  n.  50

1.  Al secondo  comma  dell'ar t .  31  della  legge  regionale  22  ottobre
1982,  n.  50,  sono  aggiunte  le  seguen t i  letter e:
"h)  i  crite ri  e  le  modalità  per  l'assegnazione  degli  alloggi  a  favore
degli  studen ti  di  altre  nazionali tà  di  cui  al  comma  secondo  dell'a r t .  1;
i) l'enti tà  del  contribu to  di  cui  al  sesto  comma  dell'a r t .  19.".
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